L’Insegnamento della Religione cattolica

Prot. 46/01/E

DECRETO
Desiderando dare all’insegnamento della Religione cattolica nella nostra Diocesi un assetto confacente alle reali situazioni del nostro tempo; Viste le normative concordatarie in riferimento all’I.R.C. e le norme e i decreti della Conferenza episcopale italiana; Desiderando, inoltre, dare agli Insegnati di Religione cattolica di ogni ordine e grado e agli aspiranti, un punto di riferimento certo per quanto riguarda la selezione dei docenti, i criteri per la formulazione della graduatoria diocesana, le modalità per l’assegnazione degli incarichi e supplenze, le modalità per acquisire punteggio, in virtù della mia potestà ordinaria promulgo

LA NORMATIVA PER L’INSEGNAMENTO

DELLA RELIGIONE CATTOLICA

allegato al presente Decreto e che andrà in vigore a partire dall’anno scolastico 2001-2002.

1. Selezione dei docenti di religione.
1a. Le domande per la partecipazione alla selezione per l’ammissione nella graduatoria di religione cattolica nelle scuole di ogni ordine e grado dovranno essere presentate all’Ufficio Scuola entro il 31 marzo di ogni anno, corredate dei seguenti documenti:


I.
presentazione iscritto da almeno tre presbiteri della Diocesi o da due presbiteri diocesani e da un membro laico qualificato della comunità ecclesiale;


II.
titolo degli studi statali;


III.
titolo degli studi teologici;


IV.
stato di famiglia;


V.
certificato di residenza in uno dei Comuni della Diocesi.

Per l’inserimento nella graduatoria, è necessaria la residenza in un Comune della Diocesi da almeno due anni e aver superato con esito positivo l’esame di valutazione della commissione diocesana.

I documenti da II a V devono essere in copia autenticata.

1b. Verificati i suddetti documenti, l’Ufficio provvederà a sottoporre gli aspiranti ad una selezione che confermi la capacità di svolgere la delicata funzione alla quale aspirano, in conformità a quanto richiesto dal can. 804 par. 2 del C.J.C.

La prova sarà sostenuta secondo modalità stabilite dall’Ufficio Scuola, di fronte ad una commissione nominata dall’Ordinario Diocesano.
La prova sarà superata da quanti avranno ottenuto almeno 18/30. Contro la valutazione della commissione è possibile presentare ricorso all’Ordinario che decide in via definitiva ed inappellabile.

1c. Superati gli adempimenti di cui ai punti 1a e 1b, agli aspiranti verrà riconosciuta, con Decreto Vescovile, l’idoneità all’insegnamento della religione cattolica (cfr. Delibera n. 41 della XXXIV Assemblea generale della CEI, par. 1).

1d. Il riconoscimento dell’idoneità a insegnare religione cattolica nelle scuole di ogni ordine e grado implica per i docenti:

I.
la coscienza di sentirsi inviati dal Vescovo a svolgere la professione con stile ecclesiale e in comunione con il Pastore;

II.
l’impegno a vivere la propria fede in una comunità ecclesiale (parrocchia, Movimento, Associazione) attraverso la catechesi, la liturgia e la carità.

III.
l’impegno a partecipare alle attività di formazione e di aggiornamento professionale proposti dall’Ufficio Scuola.

2.
Modalità per l’inserimento nella graduatoria diocesana.

2a
La graduatoria diocesana dei docenti e aspiranti tali, viene aggiornata entro il 31 maggio di ogni anno.

2b
Quanti provengono da altre diocesi devono ottenere a norma di diritto l’idoneità dal Vescovo di Oppido - Palmi (Vedi i punti la, II - III - IV e 1b).

Successivamente saranno inclusi in una graduatoria provvisoria e verranno inseriti nella graduatoria diocesana dall’anno scolastico successivo a quello in cui ottengono un incarico all’insegnamento.

2c La graduatoria tiene conto:

I.
della votazione riportata nel titolo di studio statale; 

II.
della votazione riportata nel titolo di studi teologici;

III.
della votazione riportata nella prova di attitudinalità all’insegnamento;

IV.
dell’anzianità di servizio.

2d La graduatoria è esposta all’albo della Curia nelle sedi di Palmi e Oppido Mamertina.

2e Contro eventuali errori è ammesso ricorso all’Ordinario entro il 15 giugno di ogni anno.

3. Modalità per l’assegnazione degli incarichi e delle supplenze.

3a
Gli incarichi e le supplenze annuali vengono assegnati seguendo l’ordine occupato in graduatoria.

La rinuncia ad un incarico annuale o ad una supplenza (salvo il caso, per quest’ultima, di comprovati gravi motivi) determina l’esclusione dalla graduatoria per l’anno scolastico in corso.

4. Modalità dei trasferimenti dei docenti

4a Poiché le proposte di nomina sono annualmente effettuate in base alla graduatoria diocesana, i docenti potranno scegliere la sede d’insegnamento tenuto conto di tale criterio e compatibilmente con il comma 6 dell’art. 47 del Contratto Collettivo Nazionale di lavoro del comparto “Scuola” del 4 agosto 1995.

4b I trasferimenti dei sacerdoti (diaconi e religiosi) sono stabiliti entro il 30 giugno di ogni anno sulla base delle indicazioni fornite dal Vescovo, compatibilmente con il comma 6 dell’art. 47 del Contratto Collettivo Nazionale di lavoro del comparto “Scuola” del 4 agosto 1995

5. Selezione dei docenti di classe delle scuole elementari che chiedono l’idoneità

5a Gli insegnanti di classe che aspirano ad ottenere l’idoneità all’insegnamento della religione cattolica, dovranno rivolgere domanda all’Ufficio Scuola entro il 3l gennaio di ogni anno.

5b Condizione preliminare all’accoglimento della domanda è la certificazione, mediante documento prodotto dall’Istituto Magistrale di competenza, di non aver richiesto, durante gli studi magistrali, l’esenzione dalle lezioni di religione cattolica.

5c Successivamente, l’Ufficio provvederà ad accertare il possesso dei requisiti di cui al punto 1b della presente normativa.

5d Esperito l’accertamento di cui sopra, i candidati sprovvisti di titoli teologici saranno sottoposti a selezione, con modalità stabilite dall’Ufficio Scuola, per l’accertamento del possesso delle conoscenze dottrinali per ottenere l’idoneità. Tali conoscenze dovranno riguardare:


I.
Conoscenza e comprensione adeguata delle Costituzione del Concilio Ecumenico Vaticano II;


II.
Nozioni generali sulla Sacra Scrittura: ispirazione, canone, testo, suddivisione interna;


III.
L’etica cristiana esposta nel Catechismo della Chiesa Cattolica;


IV.
Elementi di storia della Chiesa;


V.
Caratteristiche essenziali delle altre confessioni cristiane;


VI.
Caratteristiche essenziali dell’Ebraismo e dell’Islamismo;


VII. 
Le sette religiose.

5e Superata la selezione con parere favorevole, sui temi di cui al punto 5d, ai docenti verrà riconosciuta, con decreto vescovile, l’idoneità all’insegnamento della Religione Cattolica a norma della delibera n. 41 della XXXIV Assemblea generale della CEI.

La commissione per l’accertamento dei requisiti dottrinali sarà nominata dall’Ordinario Diocesano.

Contro il risultato conseguito al termine della selezione è ammesso ricorso all’ordinario Diocesano, entro 15 giorni dalla data di pubblicazione dell’esito dell’esame, che decide in via definitiva ed inappellabile.

5f
La disponibilità ad insegnare religione cattolica nelle proprie classi elementari a seguito del riconoscimento dell’idoneità da parte dell’Ordinario diocesano implica, per i docenti:


I.
la consapevolezza che l’idoneità non è solo un titolo di riconosciute capacità, ma anche uno strumento di comunione con il proprio pastore;


II.
l’impegno a vivere la propria fede in tensione di crescita tramite la catechesi, la liturgia e la carità vissute in una comunità ecclesiastica;


III.
l’ impegno a dedicare all’insegnamento della religione cattolica il tempo previsto della normativa ministeriale;


IV.
l’impegno a partecipare alle attività di formazione e aggiornamento professionale proposti dall’Ufficio Scuola.

5g I docenti in possesso di idoneità riconosciuta da Vescovi di altre Diocesi, devono ottenere a norma del diritto l’idoneità dal Vescovo di Oppido-Palmi.

5h I docenti riconosciuti idonei all’insegnamento della religione cattolica possono dichiararsi non disponibili per tale insegnamento, a norma della circolare ministeriale n. 14 Prot. nr. 371 div. II del 22.01.1991.

Tale dichiarazione va presentata per competenza alla propria direzione didattica entro il 31 marzo di ogni anno.

5i Gli insegnanti che hanno interrotto per un anno l’insegnamento della religione cattolica, se intendono riprendere, devono presentare regolare domanda all’Ufficio Scuola entro il 31 marzo di ogni anno e dovranno frequentare un corso di aggiornamento, con verifica scritta conclusiva; detto corso si terrà nel mese di maggio.

6.
Norme e criteri per la formulazione delle graduatorie

6a Per presentare domanda d’inserimento nelle graduatorie per incarichi i titoli validi previsti dall’intesa e dalla Conferenza Episcopale Italiana sono:


I)
per le scuole Materne ed Elementari: Diploma di Maturità Magistrale più diploma di Scienze Religiose;


II)
per le scuole Secondarie: diploma di Magistero in Scienze Religiose o Laurea statale più Diploma in Scienze Religiose o cinque anni di servizio già effettuati nell’anno scolastico 1985/86. (n. 4.6.2/b dell’intesa).

6b Possono presentare domanda per l’inserimento nella graduatoria per supplenze nelle Scuole Materne ed Elementari gli alunni dell’I.S.R. iscritti al secondo anno e in regola con tutti gli esami del primo anno e che sono in possesso di Diploma magistrale o di maturità Magistrale.

6c Possono presentare domanda per l’inserimento nella graduatoria per supplenze nelle Scuole Secondarie coloro che sono in possesso di Diploma di Scienze Religiose e gli alunni dell’I.S.R. iscritti al secondo anno e in regola con gli esami del primo anno e che sono in possesso di Diploma di Scuola Media Superiore valido per l’accesso all’Università o di Diploma di Laurea.

Degli aspiranti supplenti si faranno due graduatorie:


I)
la prima, degli aspiranti in possesso del Magistero in Scienze Religiose, diplomati all’I.S.R. e/o in possesso del Diploma di Laurea;


II)
la seconda, degli aspiranti non diplomati; questa graduatoria non sarà pubblicata, ma servirà ad uso interno dell’Ufficio, alla quale si accederà solo quando gli aspiranti Diplomati e/o Laureati della prima graduatoria saranno tutti in servizio;

6d. Le domande di incarico e supplenza, dovranno essere indirizzate alla Curia Vescovile di Oppido-Palmi Ufficio Scuola;

Onde evitare che la graduatoria risponda solamente a semplice meccanismo contabile e per manifestare il significato dell’idoneità che spetta sempre all’Ordinario Diocesano, cui compete il definitivo discernimento, le graduatorie avranno un carattere essenzialmente orientativo e non giuridico. Spetta all’Ordinario Diocesano il discernimento per l’assegnazione degli incarichi e delle supplenze.

7. Modalità per acquisire punteggio in graduatoria.

7a Tutti i docenti incaricati sono tenuti a frequentare i corsi di aggiornamento che l’Ufficio promuove, l’assenza che non è stata giustificata a più di tre corsi comporta l’esclusione dalla graduatoria.

7b Spetta all’Ordinario Diocesano decidere sui punti da attribuire per tutti detti corsi.

7c I docenti, o aspiranti tali, con coniuge disoccupato, o vedovi, per il coniuge e per ogni figlio a carico godono di un incremento del punteggio in graduatoria quantificato nelle allegate tabelle. Inoltre per ogni figlio, anche se non a carico, viene riconosciuto un incremento di punteggio.
7d Tutti i docenti, incaricati e supplenti, possono essere privati dell’idoneità se a giudizio dell’ordinario Diocesano difettano per sana dottrina, testimonianza di vita e impegno ecclesiale, competenza didattico-pedagogica.

7e I docenti incaricati, perché la loro testimonianza sia credibile, si astengano dal chiedere licenze per congedi straordinari senza una motivata ed effettiva necessità. Comunque sia preventivamente informato l’Ufficio Scuola. L’assenteismo ingiustificato può essere causa per la revoca dell’incarico.

8. Quadro sintetico della documentazione da presentare all’Ufficio:

a) aspiranti all’incarico che presentano la domanda per la prima volta:


I)
Domanda (Modello allegato: B);


II)
Titolo Statale;


III)
Titolo Ecclesiastico;


IV)
Eventuale certificato di servizio;


V)
Certificato di residenza;


VI)
Presentazione di tre presbiteri, o di due presbiteri della diocesi e un laico qualificato della comunità ecclesiale, attestante la vita cristiana e la retta dottrina.

b) aspiranti che hanno già presentato al domanda precedentemente:


I)
Domanda (Modello allegato: B);


II)
Certificato di servizio.

c) aspiranti alla supplenza, che presentano la domanda per la prima volta:


I)
Domanda (Modello allegato: B);


II)
Titolo Statale;


III)
Titolo Ecclesiastico;


IV)
Certificato di residenza;


V)
Eventuale certificato di servizio;


VI)
Presentazione di tre presbiteri, o di due presbiteri della diocesi e un laico qualificato della comunità ecclesiale, attestante la vita cristiana e la retta dottrina.


VII)
Certificato d’iscrizione e frequenza all’I.S.R. (per la seconda graduatoria interna);


VIII)
Certificato degli esami e dei voti riportati (per la seconda graduatoria interna).

d) aspiranti alla supplenza che hanno già presentato la domanda precedentemente:


I)
Domanda (Modello allegato: B);


II)
Certificato di servizio;


III)
Certificato d’iscrizione e frequenza all’I.S.R. (per la seconda graduatoria interna);


IV)
Certificato degli esami e voti riportati (per la seconda graduatoria interna).

In presenza di più titoli ecclesiastici, viene valutato solo quello di grado più elevato. In presenza di più titoli statali viene valutato solo quello di grado più elevato o richiesto specificatamente per il tipo di scuola:

In presenza di titoli di parti grado viene valutato quello di tipo pedagogico e più alto in punteggi.

Allegati alla normativa dell’Ufficio Scuola

Allegato A

SCUOLA MATERNA ED ELEMENTARE

TITOLI STATALI
Diploma di Scuola Magistrale
5

Diploma di Maturità Magistrale con punteggio da 36 a 40/60
6

Da 41/60 per ogni voto incremento di
0,20

Altro diploma con punteggio da 36 a 40/60
4

Da 41 a 60/60 per ogni voto
0,20

titoli ecclesiastici
Diploma di Magistero in Scienze Religiose sino a 70/110
20

Da 71 a 110/110 incremento per ogni voto di
0.1

Lode
1

Diploma in Scienze Religiose con punteggio fino a 70/110
10

Da 71 a 1 10/110 incremento per ogni voto di
0.1

Lode
1

SERVIZIO SCOLASTICO
Incarico annuale: 
8

Supplenza annuale:
6

Supplenza temporanea: (per ogni mese di supplenza 15 gg. +1) 
0,5

SITUAZIONE FAMILIARE
Ogni familiare a carico
3

Ogni figlio anche se non a carico purché studente o disoccupato
1

SCUOLE SECONDARIE INFERIORI E SUPERlORI
TITOLO ECCLESIASTICO
Dottorato
24

Licenza.
22

Baccalaureato e studi seminariali
20

Diploma di Magistero in Scienze Religiose sino a 70/110
20

Da 71 a 110/110 incremento per ogni voto di
0,1

Lode
1

Diploma in Scienze Religiose con punteggio fino a 70/110
10

Da 71 a 1 10/110 incremento per ogni voto di 
0,1

Lode
1

TITOLI STATALI

Laurea in Scienze umane e pedagogiche

     con punteggio sino a 70/110
10

Da 71/ a 90/110 incremento per ogni voto di 
0,2

Da 91 a 110/110 incremento per ogni voto di 
0,3

Lode
1

Altre lauree con punteggio sino a 70/110
8

Da 71/ a 90/110 incremento per ogni voto di
0,2

Da 91 a 110/110 incremento per ogni voto di
0,3

Lode
1

Diploma di maturità classica con punteggio sino a 40/60
6

Da 41/60 a 60/60 incremento per ogni voto di
0,2

Altro Diploma con punteggio sino a 40/60
4

Da 41/60 a 60/60 incremento per ogni voto di
0,2

SERVIZIO SCOLASTICO
Incarico annuale
8

Supplenza annuale:
6

Supplenza temporanea: (per ogni mese di supplenza 15 gg. + 1)
0,5

SITUAZIONE FAMILIARE
Ogni familiare a carico
3

Ogni figlio anche se non a carico purché studente o disoccupato
1

Dalla sede vescovile lì 27 giugno 2001


+ Luciano Bux


Vescovo

Sac. Ermenegildo Albanese     

Cancelliere Vescovile

